


| furbi che cercano il proprio vantaggio, 


‘le-scuola delia nazione, st demoliscoro le 
fondamenta dello ‘istituzioni, a tafto crolla! 


‘inietro. delle: guerra, o neppure il mini 


ioina davvero noa calasteofa? E quali 
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Paure anticipale 
L'unno scorso, nel mese di novembre 
tutti iremavano — tutti gli svicochi, s'in 
tendè +— pell’attesa della fine dei inonde 


che... non venne; quest'anno tutti gli scioo- 
chi della politica italiana, spaventati dat 


tremano in questi giorni per la prossita4 
cuduta delle istituzioni, Per dio! che sia 


segni l'unnonciano ? 

— Ehl — dicono i furbi agli sviocohi 
— una bagatalla da poco! Nientemena 
che la Camera dei deputati ha dato ascolto 
p'auegli scavezzacolli dei. sovversivi ed ba 
abolito due orgnni massimi della gran mac- 
china militare: la scuola della Sanità Qi 
Firenza per i medici dell'esercito e i tri- 
banali di guerra. Ora, quando si tacca 
larca santa, il baluardo contro lo atraniaro, 


No, no, anime trepida e interessate, ire. 
quillatevi che, non crolla nigate, neppuro 
il. generale Ponza di San Martino; mi- 


Htero Saracco, La scuola di Firenze è stata 
abolita, perchè inutile anzi. dannosa, per. 
consenso di. tutti, si medici militari; è 
quindi al militari malati, è per di più di- 


Bperidiosa ‘inutilmente. E° stila quindi une 
‘‘buofia economia; della quale possono la- 


mentarsi cartì grossi papaveri che ingras-- 
avena su quella scuola. e quegli ignoranti 
che credono l'immobilità buon metodo di 
congorvazione. 

T tribunali ndilitari poi è atato raccoman- 


dato che signo aboliti — e magari ci si 


riusgiase | — perohà dè. stato rivonosoleto 
ohe i-militari non sanno easor giudici se- 
reti Heppure per ‘conoscere ] reati del co- 


dice militare, men che mano per applicare 


le pene, e men che meaissimo per forzar 
quel codice ad applicazioni che non gli 
competono, come s'è visto ugi tribunali di 
guerra del 1898, 

Da questa abolizione, quando sarà fatta, 


verrà grunde baneficio all'esercito che fi- 


nirà d'essere una casta -chinst e pur im 
clase nella nazione; dei cui sangue roi. 


glioro sì nutre, e varrà anche una forte 
ecopothia, se fari sparire tutti quegli esosi 


l'avvocati fisceli militari che si sono fin qui 


Li furbi, i quali fanno. dire cagli eciocchi 


palesati più force: della inquisizione. 


Ma don tutte queste piccole riforme la 
Goripàagine ‘militare, grano piovra del bi-< 


lanci d'Italia, rosta -pur sempre qual'è; s 


ch''Gssa-è scossa, mi pare che el mostrino 


“poco furbi. Diavolo! Sarebbe ben :nlsera 


cosa '‘quest’'eservito, se dovassé' scompagi- 
nersì. per così poco! Esso rimane a rimarrà 
cancore molto tempo, per le tristi condizioni 
politiche dell'Europa in generale. Esso ri- 
mane ‘anche per le dichisrazioni di quegli 
atossi socialisti, ai quali si vuol dare la mug- 
gior ‘colpa dello sfacelo militare, sol porchò 
con tulkti | parbiti veramente liberali do- 
maldavo che sì spenda meno per l'esarcito, 
“il anale costa più di quel uhe può sop- 
portare la nazione e più anche di quel che 
gli può bisognare. | 

Ed è per questo che quer furbi. gridano 
oggi: — Non toccate all'esercito | — per- 
chè. temono che si venga presto sul serio 
‘alla riduzione dalle spese militari. Questa 
sarà la priun prova del valore dei partiti 
estremi alla Camera e nel paesa; da essa 
il popolo giudicherà chi veramante cerca 
il bene di jul. Didi mo 





Ogni diritto uon è che il fratto di un dovere 
compiuto. Mosziai 





‘dazio sul GRANO. 


Panem nostotan 


Nei giorni scorsi un tal Nuvoli, inga- 


biornble di. Torino, parsechi periodi di 
Guisiva prosa probazionistica in fuvoro dol 
HZIO | Egli sosteneva la neces. 
siti di -oaservarlo allo scopo di lmpedira 
che sì unsumatori italiani possauo essere 
dk un Munento all'altro obbligati Bo pie 
gure del provi ‘iinprevedtibili du una cos- 
Lzlone estera, x 
. Aggiungere nihe & sollievo dei cònsu- 
mgtori Italien, el 4 ig protezione du, 
zitrin pei grano non Jesse di gran dinno 
al consumatori, perch. quando ‘il prezzo 
Valpa troppo E salire, "I ffoverno può 
senipre noderarlo, diminuesty it dazio. è 
Edounio Giretti he, confuti. brillante» 
monte, e con la semplioltà di “rma che 
gli è consueta e she dimostra vol lg ve. 
rità non abbia bisogno d'orpelli pu ge.: 
durra, ha stritolato la povere ad ne,gg 
avvisaglie del protezionismo, camuffati; 
da patriuttico ed vmanitario. 


italiano, il quele {e ciò è squisitamente di- 
mostrato ilallo statistiche) si è ridotto ad 


inedie «dei paesi civili, avvertendelo che 
por avventura questo 74/2202 potrebbe 
essere ridotto dalla manovre ipotetiche 


cato affamatore ? . 


È ben vero che gli uomini, deliborati 4 
sfruttare il’ proprio. prossimo sino ull'as- 
surdo, olteschè siuo sal delitto, esigtone, è 
vero che una guerra internazionale  po- 


sporto. di grano da usutri e belligeranti, 
per lo meno facile questo  rincnvo  artifi- 
gioso, ma viò non depone contro alla li 
bertà degli: scambi, (ciò è arpotnento di 
condanna dei conflitti armati tra i popoli. 
E dei resto, coma osserva. il (Hretti, per- 
chè: si potesse ritenere valido ed efficace 6 
sincera il timore del futuro, bisognerebbe 


dizione 1. Be i difensori del: dazio sul grano 
credono avverabila uas coslizione interna» 
zionale, su un grande mercato aperto, 
quale può essevo il mercato del racado, 
come imnei vivono così tranguallli sonni 
sulle coalizioni possibili o già in atto tra 
pochi produttori, entro un mercato, chiuso 
agli sbocchi dalla iniquità dei balzelli ? 


S'aggiunga che ove l'Italia riuscisse a 
mantenere suche ln regine di 


18 per cento sul fabbisogno generale, a 
questo rapporto. ci rivela come l'estero non 
‘potrebbe condurre in troppo maggiore rl- 
strettezza la popolazione italizna, La con- 
servazione dell'odierno prodotto è detta, e 
con. quanto disinteresse ognuno intende- 
impossibile dagli agrari e dai loro fedelis, 
simi sarvi teorici, mea l'affermazione. non 
hi alcun fondamento positivo e indistrag- 
gibile. Pùò concedersi cha l'Italia. non sia 
Palma parens, di cui in tatte le frasi 
fatto dell’ingenuità dei polivici di senti 
menti; non È megabila che oggi nella no- 
stra, patri sono oolbivate & grano terre 
che si rivolgerebbora ad altre colture, se 
Il premio del dazio protettore non aumen- 
trese le ofeliuzia dell'attuale coltivazione ; 
mu è, altrettanto corto, sil assodato ln 
‘quella citre cho non sono' opinioni, che la 
coltura odierna a grano è estensiva, pigra, 
egotetica, arbiticiale, nocidiosa, 

I nostri agrictoliori ripossno sulla cor- 
tezza della tarili protettrice, e questa s0- 
prarendità di classe, che .il Governo dia 
per ragioni politiche, ha l'affetto mutoriale 
di rendere nieno agile 6 pronto il genio 
razionale, mentre auche colpisce ll vurab- 
toro, la dignità, l'indipendenza dei cittu- 
dini, che divida iu categorie combattentisi 
per l'inconciliabilità degli Interessi, 

Ultima conseguenza non trascarabile : 
l'italiano non mangia some gli sarebbe 
necessario per essere sano di corpo a di 
‘mente, Qui l'iniguità tocex il grottezdo & 
fa che certa gente da divoratrica dei pro- 
pri simili diventi nutolagu. — 

Resta l'altra obbieziune dei protezionisti. 
Perchè combattere il dazio del grano, 

« quando si sa che il Governa sì riserva di 
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i Udine « Venerdì 


guere ffueus nano fuccitdo) scrisse, su tm |. 


Como si può consalave il contribuente. 


ino nia di consumo inierigre alle i 


fature di speculatori, riuniti in un sinda- 


trebbs rendere sa non impossibile 1 tra- 


dara lo ragioni di questa strana icontred.. 


libero ' 
scambio, la produzione odioruz, la nostra. 
demanda di grano dall' estaro saurebbo del 
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E Trovasi iu vendita proaso l'emporio 
i . . alla stazione ferroviaria a 


pe 


‘abolirlo, 80 iì prezzo del grano si faccia 


soverchiamente alto ? 
‘* L'abbiezione ha tatto il valore di una 
confessione involoutaria, essa rivela che il 
bslzallo hu una funzione transitoria, pali. 
‘tica; non rulice nella giustizia. 

IPaltrn parte la facoltà data al Govéruo 


di abolire en dazio non'è clemanto di bena, 


«fia pericolo interno e scontio droriomico, 
Essa serve & rendere incorto Il prezzo dei 
| grani e gi effettua, asimpra, allorchè è troppo 
bardi; allorché i prodattori  hauno meno n 
temere la concorrenza dell'esterno, allorelià 
(Il grano è giù scarso. In quel punto la 
misura governativa è poco efficace social. 
molte, a sembre ‘ui governanti concessione 
paurosa, nou alto di solidarietà affettuosa, 
ento sembra, che le vie ramoreggiano, le 
mati corrono bi sassi e le primhvere fiori- 
‘Beonio’ col aungua. n 
13 Quousgue tandem PF... Signora. 





- Aî proposito! 
| Si legge vi giornali, quotidiani che il 
Uousiglio direttivo dell'Asscoiazione libe- 


"le monurehica di Sesto Fiorentino, col- 


roio dell'on. Paosvotti, in segnito alle pa- 
#9 ronnnviate alla Camera di quel de-. 


\ I F ' 4 ' » 

i dov g2oialista sui matoili elettorali che 
‘liberava dose. nell'Italia meridionale, de- 
‘Navoli 3 ‘speilire, al &, Commissario di. 
SPO, I Sessante telegrvamme: 

4 Roma IntAnI, nflor lo salti t 
zionala unità dolla'e alformani o, soll imen o na- 
frasi incongulto nou “HE ef Pie 1A tano Cho 
role monarchica di lutaro- Ausnciazione liba- 


Sos Pi ti ion) 
‘mmaggio patriottica papi OTO IDO VOLANO De 


boato coutre insinuszioni dfLl CO EA PETOTiA Dre, 
Firenze 0 rospiugendo sdagniftto' terzo Sii opto 
dio separatisto a monoyolio int®Ente voti Gincoi- 
tuta noi vostro nomea Napoli pi partiginti un 


: & 
dionali. 4. . 

A questo telegrammi il R Cu. incon 

x, . r A F EB 

del Comune di Napoli, ha IBposte ni Ti 
guente i : 

rt Conesglia direttiva Astoclrzione Liberale nile . 
Sesto P'iovenitrnpi 


“ovhicio mnbri- 


scongiderate parola, contre coni le Signorie Loro 
mosse da patriottico ranlImento uohilmonte prote- 


Lartubà, 
TI Iè. Commissario ‘straordinario 3, 


Non è commovente tutto questo ? 
Grbene, che ha detto UPon. Pescatti ? Ifa 
detto ciò. clo tutti sanno, che tatti rico- 


malafede può nogpare. 

Ha detto, o meglio, ha ripetuto ciù che 
cou frasi ben più roventi diasoro 6 soris- 
sero moderati della più bell'acqua. 

Ne volete una prova? Santito ciò che 
seriveva la crispina ed ultra conservatrice 
Perseveranza di Milano in un numero del 
novetribre dell'auno scorso : 

‘ il governo, trovando nol Mezzogiorno, nn paese 
ancora: più inproparato del Sottontriona alla li srt 
parlamontire, #0 no 6 intta vini lago: por ergaryl 
una maggioranza, diremo così epagniolesca. TH qui 
UHR Spirontesi corriziono politica etna Tue imtipuii- 
mito tutta la’ vita publico del pass, o cho allon: 
tano dai pubblici nffici tunti o tanti di juòggli 
nomini dl’ inporno a di envattere di cuni abbonda il 
Fatilo suolo delghioszogiorno ituliano. ,}.-- 

L'on. Pascétti ha deito molto, ma molto 
meno, sb. È i i, 

Volete un'altra provn? Santite tiù che 
.gorisse un sino fa sol Gierzere della ‘sera, 
giornale d'ordine se vé n'ha tano, quella 
brutta faccia del basilieco Torraca: 

Gi Governo prime dell'allargamonto del voto, 
putori firre le elorzioni mielto mio «di como ha 
potuto fire dopo. 

Con che si dimostra che nel Itegno d'i 
talia te elezioni non lo ta il pruso, ina il 
Governo ; che il Governo iù Iulia si ap 


tune, ato dalla corruzione, e che ohi parla 
& uomo di queste maggioranza o lo Invoua 
a giustificazione dell’ opera governativa, 
quande non è un perfetto imabecille, è un 
briccone che si piglia beffa di chi l'a- 
ascolta. 

Eppure, malgrado tutto ciù, malgrado 
ohs le parole dal Pescetti aiauo Paco di 
za verità dolorosa iu incontrastabile, se 
ne caglio l'ocossione per dir corna di lui, 
chel auvvargivi, cos. e per bogtemmiare di 
Romy intecgibile e di unità di patrizia 
profitto esclusivo di un partito, chia rinuagò 
Koma figchià la paura dellarivoluzivue non 
: lo ogatrinso «d entrarvi, 


. | atola ci hintto divorato, Fatto 


#* Napoli troppo alta por sssoro raggiunta di 


siano, viugriala della dimostrazione di leale fra: 


noscono vero e che solo in più stupida 


poggia su maggioranze artificiali, Iliagit-. 


larnalistico-librario piazza V, E, nil’alicola, 
Ri principali tabcasi della città; “ 





La missione det maestri elebniar 
{Quando noi morti di desttumo vusl'diro 


che nè gli uomini &' ordine nè quelli di 
questo pream- 





bolo, riturno tra i viventi, 
Il motto d'ordine dei reuzionari è questo : 
a d'orcatoli di fulti © paesi unittvi per 
netters la musaruola ni‘ maestri, i ‘quali. 
non devono assorgera sila dignità di cs- 
Beri pensanti, ma devono rassegiarsi ‘ad 
| &gsele macuhine per far acvola s. 
Si è molto parinto dei misovi stipendi 
dei maestri elementari; ine molto più si 
dovrebbe parlave: dell’ avvilimanto morale 
in eni sono tenuti gl'insognanti in ‘molti 
‘comuni. Per annue lire 760 (non compresa 
la trattonuta pel «famigerato 'iontà  pen- 
sioni), i rnaastri dovrebbero, otide appagara 
i volt degli uomini d'ordine, prostituivei al 
potere, rinunciare ul ‘proprio 10 ‘8° rasse- 
rnarsi alla solita routine cha ‘riduce l’a- 
ducrtore al livollo di quegli: schiuvi co- 
stretti & far girare inbto il giorbo una pe- 
sante pietra per inaginirsà il grant. Togliote 
ul immostro Ja. libertà -avrote: ni mestia. 
ranta;. dategli la libertà, cioè: 1" ossigono 
della souoia, perohò ne è lalemionto vitale, 
sivrete l'oducntore, Hduorro vuol dire ethan- 
cipare.... Guerra all’ iguoranza, guerre alla 
superstizione, guerra allo sfruttsméinto; 
guerra, 1necinma alla schiavitt intellettuale, 
morgla ed asconemiva: questo dovrebbe ss- 
sera ii programine educativo ‘delle ‘souole 
elementari; questa in missione dei maestro, 
il quale deve formare dogli caoraibi, non 
pntomi e pecora della inandra crerico-mo- 
- devatu. . LE, ° 
In Itulia, invasa, ‘chi dalla ‘cattedra ban- 
disco la verità è vilipaso e’ calpestato; 
mentre chi sn mentire o simulare, a sa.n0- 
cendsre una candaly 2 dio gina al diavolo 
‘5 sempre in grazia... dei preti-e-di'chi'tian 
loro il santo. (0 Osiride. 
GIAMBATTISTA BOSDARI" 
Ta nn altro del'veschio: giotioso manipolo 
Tjuiano che è soomi piso in questi giorni, 
dova VRiS ‘Basdari, deputato di Abncéna, 
sra un Più volte il depioratissimo Milia, 
mai si anditoro, adamiintino, friteprò, che 
morte lacci? Piegato alla vilth.'E ia sua 
n ulivo vuote nell’ Estrema 


- Binistra, luscim i 
nella; vita politit Voto nel Parlamento è 


Pésssuo gli eletli tips Ò 
sostituirlo 0 renderdì LOOTI degnamente 
“perdita del valoroso ds Meno amare la 
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CRONACA CITT 


' Sunî lacrima» rerum, 
Cd qualcosa di tragico ‘negli x 


sfoghi del giornale. diretto da Isido |. 
tanto che, ad onta della maioria propizia. 
a della allegra provonazione, ci quasi 


tolta la voglia di suhefzira È il monologo 
di Amlato: essere 0 noa essere; è il grido 
del naufrago od i guzgito di na povero 
‘cane. preso a pedate? Chissà | Certo si 
tratta di quelche cosu di molto grave... 
(E se noi, a questo punto, ci troviamo 
di ffonté Al misero isidoro, sparagta le, ul- 
‘time cartucce, per chiamar gente, depo- 
niamo le' anni e ci dichiariamo vinti... 
dalla piotit. i o. 
Chi può pretendere, d'altronde, che co 
la pigliamo ancora con ini, sche domani 
può cssore nosiro amico ga l'assedio a qual- 
che gionale radicale, 0 repubblicano o EO- 
cialista gli rioscirà meno sfortunato di 
quello cho mosse al Gazzettino di Venezia 
prima di prendere il posto che fu di Puvi- 
fico Vulussi ? Coraggio è buona fortuna! 
* 


* +# 

Gli altri signori del Circolo monarchico 
A della carta neciagante, non vogliono tare 
quello ‘che abbiano loro suggerito ' pur sh. 
pendo che il nostro gerente si troverabba 
al-sinuro come quello della Propaganda 
di Napoli. ' 

Gonterti loro.... contenti tutti | 
+ 177.1..-_._.—_—_—_ __ rr, 
“Noi compiangiame gli uomini ché mon ranno la 
vorità, ma diaprezziama coloro cls, sapendola, non 
usnnò dirla. Megzaint 









Il monarchico all'opera. 
Si sn; siamo noi quelli che vogliamo 
far entrare la politica dappertatto. O 
Infatti nell'ultimo numero del Paese, a 
proposito delle ‘elezioni commerciali, noi e- 


‘aprimevano semplicemente il desiderio che 


la scelta dei candideti pi fosse fatta fra 
parsone veramanta adatte a coprire una 
carica « non Bolo di patata, mu che napas- 
Bero con cognizione e competenza trattare 
le avariato questioni. di cui Ia -Clamera di 
commercio dovrebba seriamente ocoupargi ».. 

E deploravamo. che anche questa volta 
In partigianeris politica avesso avuto il 
sopravvento nella compilazione dell'unica 
lista proposia agli elattori. 

Nessun actéenno da parte nostra, nessunn 
indicazione di onndidati locgli, nessun fer- 
vorino; anzi della Camera di commercio 
dicemmo: «a lasciamola fossiligzara, è che 
in buon velgare, vitol dire saateniamosi dal 
Yoko, 

Von tutto cià il noatro amico Emilio 
Pico raccolse 130 voti, cossa nient' affatto 
strana anche senza presentazione a senza 
fervorini, per un consigliere comunale, ex 
agsessore di Udine, noto simpaticamente 
in tutta la proviugie, altra she bear com 

etenza commerciale, por essere saitivo a 
diligente segretario el Alpina, une dalle 
più seria ed importanti fra le nostra usso- 
ciazioni per esser stato consultato più volte 
dalla stesse Uamera di commercio in que- 
ptioni doganali, di trasporti sce. 

Ebbene, chi lo srederebbe? Quello di 
Emilio Pico, per l'organo del circolo dei 
giovani monarchici, è stato il fiasco « unico 
- a vero e grandes. 


Vicevorae, nessuno si accorse dell’ inter- 


vento del Circolo monavahico nelle slazioni 
di domenior; non nun manifesto, non una 
conferenza in pubblivo.,.. Perchè non bi- 
sogna dimenticarlo, il ciroolo suddetto, vi 
dice il Giornate di Udine «seguendo gou 
lodevole ‘è ussai promettente operosità, i] 
criterio veramente democratico che le lotte 

er iu pubblica cosa debbuno farsi in pub- 
blico, è entrato nella vita cittadina come 
stramento di ordine o di progresso s — Si 
salvi chi può! — Ed. entrato porchò « gi 
Hapeva chi i radicali teutavano qualche 
sorp rasa... 

hi 

notes 
richi quando sone in mano dei radicali! 

Coraggio, figlio! Non è niente, tutto 
passato... . : 

I radicali wwrabbero voluto vedere un 


manifestino dei giovani monarchici e sen- 
tire una conferenza ino pubblico, giacché 


fanno tutto all'aperto, 


Dunque come avvenne questo intervento 
all'aperto del circolo monarchiso? -- Ecco 


qua. — Il sabato, alla vigilia dello elezio 
1 giovani monarohici maudaroo una 
colars poligrafata ad alcuni sosi, 
Auti tali (tanto è vero cha di qual 
lari. ne abbiamo anche noi} p 
nemmeno 4» stampal 
Eccola; 


r- 










per la nomina dei Consiglieri 
Camera di Convmercio, 
Con perfetta osservanza. 


Udine 1 dicembre 1900. 


- p. Il Prosidante della Sos. IN 
Girolamo Pittini 


E la lista... è quella dell'Associaziona 
dei commercianti 1! che contiene anche i 
nomi dei signori Léschin Giuseppe e Bert 
Ernesto ; il primo riuscito cnpo-lista, riu» 
scito il Bert, e riuscito Ii Brunetti, non 
compreso in tetta liata, ma portato nella 
covtispondenza provinciale del Puese dagli 
, amici nogbri di Carnia, 

K tutti e tre questi rinaciti non sono 
insorivibili nl Cirtolu dei giovani mona- 
rehici 1..., 

E questa è la vittoria dei -baldi giovani | 


Voci del pubblico. 
Una classificazione. 
Ci serivone : 
Caro Direltore, 
Quel socialista (f) non olericale che trova 
ospitalità sulle colonne del Giornate di IL 


dine per olassificare l'amico Emilio Pico, 


so gon è nn cretilio dev'essere Un fratello 
dei venerabili Francesco Crispi a compagni. 
Tonto per la verità. Un inie. 
L= .——_———_——1 +  —m@1m_m__mll_m_t__—@@ 
AMARO II° UDINE 
Vedi avvino in quarta pagliaro 


Regolamento scolastico, si 

Sall'erogazione del lascito Tullio e Toppo 
parlò primo il conaigliere Persssini, che | 
.ostenne non doversi devolverlo nemmeno 
in parte «lla refazione acolastica, ma ‘piut- 

















divisione della democrazia dal 


‘voto 


preziosa confessione; la nostro betes 
sino paura anche deì facili sca- 






mm ——— nume er” ee” er r'o__— + 


x Consiglio. Comunale, 


Tori aera si radunò di nuovo it:Consigliò 


Gomunele pèr - continuare la discussione È 
dell'ordine del giorno, lasciatà ‘in rospaso ! 


;eri 1° altro (dopo .l'umpiu trattazione del 


tosto all'erezione di un ospizio psi cromei, 
Epos anzi a questo proposito un suo 
piano molto particolareggiato, sstondo 1) 


quala l'ospizio potrebbe snbito: ottenere 


soi capitali disponibili senza attendere circa 
un trentennio (come sembra aia nel con. 
cotto della Giunta), durante il qual periodo 


4 poveri sronici avrebbero campo di morire 


chissà quante volte, 

Rispore l'assessore Selzavi, aui replicò 
il consigliere Funceschinis, convenenio 
pertettamente nelle idee del consigliare 
Perissini, apacie in quella parte che ri. 
guarda la refezione acalastica ; negiungendo 


cho dopo le. dichiarazioni dell’ assessore. 


Schiavi, che hanno an'inpronte esclusi 


vameute conservatrice, si vendeva neces. 


earig anche in questa questione una natta 
artito ma- 
derato, il quale, nen volendo cedere e com- 
prendore le esigenze nuove ed i diritti dai 
meno ubbienti, si isola è coutende inutil]. 
megte ln inevitabile via del progresso delle 
idee. Da ciò traé argomento per dedurra 
che le due oortrenti del nostro Oonsiglio 
comunale sono per concetti e per finalità 
così opposte e così inconciliabili, che sola il 
ei cittadini libori può mutarle, sca- 
gliendo 0 la via del progresso a quella 
conservatrice dei passato, 

« La refezione scolastica {dios l'oratore) 
deve sessére nn obbligo del Comune, pal 
una beneficenza ché si può ritogliere quarido 
gl vuole, » È 

E citò l'esempio del Consiglio gfmunala 
di Vercelli, composto di consersfitori, she 
accolae questa GOncetto, per diaGstrare ohe 
non si tratta di unta misara sehl 30 Vversiva, 
come sembrala consileringii molerati ali. 
nesi, sebbene l'oratore rigstlichi al partito 

iali i? dell’ iniziativa di 













&. 
il soguente ordine del 
ciò unche Perissini}) ‘e 


RDINE DEL GIORNO 


glio comunale di Udine, affermando 08: 
s inorente all'obbligo dell istruzione pri- 
i fornice agli alunni poveri i nomi di ali 
gasione pov porli in grado di prefittara dell'i- 
iziote con vagtaggio lora 6 del Comune; 


sonsideraret come funzione del Comuna in quinta 
essa è un provveditionto che integre |’ adempi. 
mento dell'obbligo del Comune ateaso per l'oduca- 
zione popolare: a 

ritenuto cho la rendite del Logato Tullio si da- 
vone pai porrono devolvere solamente A suopo di 
tboneticenza a favore dei poveri: 

ritenuta che surohbe violare in volontà, del te- 
abotore couvertaudo le detta rendite od utilità di 
una dello funzioni obbligatorie del Comune quali 
quella del mantenimento degli alunni che frequen- 
tano Ja scuola 

. delbera 
che la refozione scolastica deve essere data cal 
releva dei [badi 
arga possibile, 6 sospende - per l'anno in corsa, 
per la apesiali condizioni it qui il Legato Tullia 
ni trova, ogni doliberazione mal modo col quale lo 
rendite devono venira devolute, 
. Riaposero si. . 

Rossetti, Comensini,. Cusollini, d'’Odoriso, 
Frauceschinis, Franzolini, Minisini, Peris- 
sini, Pico, Pignat, Salvadori, Sandri F. L. 
bandi Po. : 

Risposero no: 

Antonini, Beltrame, Berpagna, Billia, 
Disnen, Giacomelli, Marcovieh, Mason, di 
Prampero, Rubini, Schiavi, 
Trento, Vatr. | 

L'ordine del giorno Franceschinis è re- 


pinto con voti 14 coutro 13. 
Alla proclamazione dal voto scappiareno 


vive proteste nel pubblico, dirette special. 
mente contro il consigliera Beltrame, che, 
eletto mediante i voti dei partiti popolari, 
vota ora contro di assi a favore della Giunta 
moderata, 

Le grida di dimedleteni! si ripeterono 
più volte insieme alla altre pure ripetute 
Mi aci vedremo alle urne, abbasso 1 a Gior- 
nile di Udine!» ecc. mentre la sala, per 
ordine del Sindaco, veniva sgombrata. 

Fuori, nell'antiegla, continusrono per 
molto tempo le proteste del pubblico ed 
phche sotto la loggia vi forono delle di- 
mostrazioni analoghe. 


aa 

Bulla interpellanza presentata. dai consi. 
glierìi Pecile, Franzolini a Comencini: « Sa 
la onorevole Giunta non creda che, di 
fronte all'opinione lurgamzente manifestata 
dalla cittadinanza circa l'operato dalla Dom- 
missione del ceusittento sulla ecelta dei 
nomi delle nuove vie, sia da riprendere in 
oueme l'argomento, » parlò per primo (es 


owl. gn: -*- 


i © Rasandòsi poi: alla 
sa a" 


dò la votazione per appello 


‘ritenuto perciò che la refezione avolastica deva 


tel bilancio nella migura più |. 


Spezzotti, di' 


fn = A 
' = 


1 gliere prof, Franzélini, il quale ricordò 
, come l'opinione pubblica è le stampa ab- 
‘ biano fatto una aritica a fondo delle pra- 
poste della Commissione par il censimento. 
lagge ed alla consns+. 
udini<iì Franzolihi rivendicd:il diritto del 


gometito, doma si face da noi in altre oc-. 


ecc, Conchiuse quindi per la necessità cho 
la Commissione ritorni sul suo operato, è 
propose un ordine del giorno in questo 
senso. 0 perché le nuove deliberazioni della 
Commissione siano portate al Consiglio co- 
muunla, 

T! tons, prof. Comencini disse che i ori. 
teri della Commissione non voprrispondora 
nè. sotto l'aspetto morale, né sotto quello 
educativo. Inoltre dal momento che la nu- 
merszione della case è sottoposta ull' ab- 
provazione del Consiglio Comunale, tanto 

iù deve esserne la denominazione delle vie. 
tileva che la Commissione fece eMmissoni 
el ammissioni not giustificate; i benetat- 
torì sì ricordino con lapidi, sia par le vie 
diario scelti i nomi di quelli che si ressro 
benemeriti della patri» per valore, per 
opere i'ingegno, ect... , 

Dunque alla Comaiszione sla bracolata 
altra via, che a facilitare la concordia degli 
animi, ineluda il ilome di Felice Cavallotti 
il quale nel campo delle lettere. contro lo 
etraniero, coabro la epidemia 8 contro la, 
corruzione sai rese veramente benemerito 
È vero etié il sno non è nome di fede or- 
todoss»; ma va ricorduto che a Udine c'è 
una ia Mazzini, 

Parlarono ancora in favore di questi con- 
setti e con etficacig i consiglieri Frauce- 
“tehioie, F. L. Sandri e P. Sandri, e menco 
a dirlo, contro, Fassessore Marcovich ed il 
sons. Billiu, 

L'assessore Schiavi fu un po' rimessivo; 
egli disse : dal momento che il Uonsiglio 
comunale può sull'argomento smettere lu 
sue deliberazioni, rimettiamo la cosa alla 
Commissione, ed il ‘Consiglio farà dopo 
quello che vorrà. 

L'assessoro Murcovich si dichiarò digpo- 
sto di accedere alla domunda, del consiglier 
Franceschinis, che ciuò la Giunta dica alla 
Commissione che in Consiglio fa propesto 
il noms di Felica Cavallotti | per la 'deno- 
minazione di una via. 

Iì Sindaco dichiarò invece ‘che ln 
Giunta avcettava la prima parte dell'or-. 
dine del giorno Franzolini-Comencini, por- 
ché la Commissione ritorni suil'argomento,. 
non la seconda parte perchè vengano por 
tate sì Consiglio comunale le sne proposte. 

La prima parte viene votata Rd unani- 
mità; la seconda fu respinta con 16 ro 
614 sh. 

Itisposero #0: Antonini, Beltrame, Ber- 
cagna, Billa, C'apellani, Disnan, Giacomelli, 


Marcovich, Mason, di Prampera, Rubiui, | 


Bohiavi, Spezzotti, di Trento, Vatri, 

Blepossro si: Bosetti, Comencini, Cua- 
chini, Franceschinis, Fragzolini, d'OJdorica, 
Parissini, Pico, Pignat, Salvadori, Saodri 
F. L,, Sundri P. 


Per la refezione scolastica. 


Quando in Italia, per la prima volta, i 
sogialisti insorsero n domandare la rafa- 
zione scolastica, i preti, perchè più a con-. 
tatto delle fonti della coscienza proletaria, 
‘dissero che ii questa domanda non v' era 
niegte: di nuovo, che bastava entrare in 
uno "6 loro istituiti dove la carità — que- 
sta dolce parola — apportava i suoi frutti, 
per convincersi cha l'istituzione era cosa 
attuata da molti anni. E il partito mode- 
derato dinanzi all'agitaziona che ingros- 
suva per l'uppoggio di ogoi parte delia 
democrazia, non potendo valersi del prs- 
sata, rivuleggiava coi clericali istituendo 
dei patronati scolastici, cui ogni persona 
di cuore doveva portare: l'obolo a pra' roi 
Piccoli diseredati dalla fortuna, Cosi la ca- 
rità sotto l'aspetto di beneficenza occulta 
voleva battere in breccia la democratica 
pretesa dei sovversivi, con dospio van- 
taggio degli uomini di parte, ui quali ar- 
rideva une vittoria sulla coripupine demo- 
erativa, mentre rimaneva aperta l'arena 
alle loro gare altruiste, 

Sentoché — comu sempre del reato — 
queste rosse kilealità della borghesia fecero 
bancarotta; la beneficenza massonica, cle- 
riogle, libarale, al trovò impotente davanti 
ai bisogni. be tagche dei benefattori presto 
si chiusero, il sentimento che devba asser 
duraturo si sciolse rome nebbia ul sole è i 
comitati si trovarono privi d'appoggio, 
senzi mezzi, solo forniti della buona vo- 
iontà di pocha persone, le quali sono co- 
sitette a riconoscere ia matcanza di ca- 
rità, di filantropia nei propri concittadini, 
Cisl la generosità del privati ancora una 

‘volta si mostrò inndeguata al fine ad onta 
della diligenta 4 pazionte attività di ta- 
leno che — non sappiamo con quanta di 
guità pei poveri fqsciulli — bussava alle 


| sordo assente il Senatore Pocila} il consi... 


Ubnsiglio cominale di pronubgiarei in arl. 


canoni, e Some feoero n. Milano, “Pidova,* 













porte a chiedere per gsliri ciò che tper «i 
non &vrebbhe gsatò domandare. 
© Ma la refezione scolastica è una. carità 
o: diritti? Noi non temiamo ‘di .effor. 
nata ch'4"nn diritto. Ed acoons: 1a dimo. 
strazione. ng Tal 

La legge/comunale all'‘itrt 175° dichiara 
e obbligatorie la spese pet l'istruzione ele- 


- mentare dat: due sessi » S-ia leggo: Casati 


all'art, 917 stila istruzioria "alementàra pub. 
blica e gratuita, ne incarica i Comoni in 

reporzione delle loro facoltà è secondo i 
bieogui dei loro abitanti, Ora la refaziane 
scolastica è seoza dubbio nn -apess: per 
l'istruzione che deve appartenere al Co- 
nune, VO 

Se l'istrnzione è per legge obbligatoria, 
bisogua pure che uns tale obbligatorietà 
siu possibile e giusta; e peruhè tutti I fan- 
ciulli possano frequentare le lezioni è no- 


cessario sscieurara loro tn modesto alimento, 


L'obbligatorietà porta di conseguenza il 
diritto alla refez one; negare questo diritto 
sarebbe dare una patente d'asinità al legi- 
glatore che ha stabilito ina norma tassu- 
tiva mentre doveva saspere cha nua talea 
disposizione non peteve saser rispettata con 
le asigonze della vita. 

Si danno pure i libri, i quaderni eco. si 
mantengono i maestri 8 perchè, domando 
jo, non si dovrebbero nutrire. i fanciulli 
povari ? 

Ogui cittadino deve pagere sla tassa sul 
saugus» e affinchè - possa  adempisra sern- 
polosamenta ul compito suo lo Stato lo man- 
tiene gratis per ii periodo di tempo dalla 
legga prescritto. Ova cgaie alla obbligato. 
rità dal servizio militare corrisponde un 
‘diritto da partedli chi lo presta a esser muu- 
tenuto, così ul dovere di frequentare ie le- 
zioni corrisponde il diritto di ricevere quel 
tanto di cibo indispensabile perchè Platra- 
zione riesca possibile e possibile l' allonta- 
namento dalla casa durante l’ orario eeola- 


‘atioo. ("4 


« Ma la finanze del Comune non permet. 
tono una sinnile istituzione e. A parte, che 
uni volta riconoscivto. l'obbligo nel Comu. 
na di provvedere, questo dovrebbe, ad ogni 
costo ohbedire alla legge, noi vogliamo di 
mostrare che una tala agcampata impouasi- 
bilità è assurda. O . 
‘Prendiamo l'ipotesi. peggiori : SEE 

Il Comuna. cioè non ha fondo alenno per 
la refezione; caso raro, ia che’ può pre- 
sentargi, Ò : 

Noi, democratici. batti non siamo con- 
travi, né potremmo. ‘esserlo senza. negàre 
un elemento indispensabile - della - compa. 
gine sociale, al criterio della tassa quando 
questa sia distribuita con equità e .giusti- 
zia. Ma non basta che una tassa sia sta- 
bilità, bieogua ancore ch'ésse ila il massi 
mo.edonistico collettivo possibile, . vale a 
dire, che atrechi una tale utilità da aupe- 
rare il profitto she potrabbe ottenere -darsà 
ciascon cittadino. ia 

Un tale balzella potrebbe sembrare anti. 
popolare ma asrebbe, perchè fondato sui 
eriteri cella giustizia è dell'utilità, eminen» 
temente democratico. 

Scompare così, anche nei casi ecoezionali, 
Postacolo che pareva insormontabile. I de. 
trettori della rotezione’ scolastica — che 
dovrebbe essere distribuita a tutti indi 
stintamente, perchè una diversità di tratta. 
mento nei primi anni di vita, in cui 1a im- 
pressioni sono la più oscure ma anche le 
più durature, sarebbe la più enorme e dan- 
nosi delle ingiustizio — hanno dimenticato 
il vantaggio generula della scoimparsa del. 
l’analfabetismo, che 68 è gradito è taluni, 
gincehò l’invoscienza delle causa dei propri 
mali è elemento di dominio, deve esesra 


‘combattuto da chi riconoscendo nel benes. 


sere sociale parte del: proprio, è perazaso 
che tanto più una nazione è civile quanto 
più aduoati sono i.suoi componenti, < 
Tutte queste argomentazioni parà, non 
persuaderanno giummei i éignori monyr-- 
chici ad associarsi a noi; la proposta ha 
un peccato d'origine; seco il mala, Potre- 
me ben dire che la beneficenza è una tassa 
volontaria la quale in vista dell’utilità da» 
vrebbe rendersi obbligatoria; essi risponde- 
vanno che « è pericoloso voler togliere certe 
istituzioni alla benaficenza, l'esercizio della 
quale mon sì può begare né si deve assolu- 
tumente impedire fino #« tanto ‘cha lo ra- 
Atonali e progressive riforme sociali non 
abbiano porlato un miglioramento dura- 
tura nelle condizioni economiche generali è 
il che equivale a dire: nepettate di errio» 
chirvi è poscia il comune provvederà: prov. 
vetierà cioè quando i singoli non ne avranno 
più bisogno, . È 
Ma funzioni le carità, Ecca l'istituzione 
che si vuol salvare e di questo tentativo 
di salvataggio và il'suo suonomivo perché, 
Ed ho finito; voglio però prima di chiu- 


() Benigno | d'osservazione è semplice cd in- 
contut&bile; purchè i signori moderati nun ci di- 
MOBtrino essere più utile l'istruzione della aemi 
per Abdere in China, di qualla della tacate per 
non Hastra analfabeti . fim dif 
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deré ricordare che menire i comuni, le pro- 
vipcie e i6 siato spendono milioni sopra 
. milioni per mantenere gli alianeti di mente, 
(i pazei, gli ammalati oronici, i criminali, 
gente disgraziata che è musa sunguaisuga 


| della vitalità nazionale, si vega il pane e. 
chi domanda d'essere eduosto per sà è per ' 


gli iliri, CT 

-— Pardonone a x 
Massime elettorali. 

Dul Giarndle di Udine di opgi: o. 

« Nci sianio frà i vesohi sostenitori di una 
riforma olettorale, non per restringere il 
diritto del voto fsmemorato! Leggere lo 
stesso giornale del giugno passitin!) ma 
per titelarne la sincerità 6 per fmpadine 
gli tmbrogli pitriigiani nel computo delle 
schede, » i 

sLu giunta delle elezioni ha dovuto più 
‘volte conatatare Îe prapotenze e le sofisti- 
cazioni usate in vantaggio dei cnudidati 
popolari dai loro amici spadroneggianti 
moi seggi... » 

Dal verbale di votazione 3 giagno 1900, 
V sezione di Tdine: 

l (Omissta} 

Procontatori l'alettore Pr nvisani Patrizio di Fran- 
costo dopo aver reritto la acheda, adupera ve una 
“carta neciupanto sulla quenlo rimaneva inproaso il 
nome del candidato scritto, Alcuni siottori prossuti 
nelit sola ed 1 membri del uegizio ni accorsero di 
tnle fatto, ed il prosidante seguoatrò in solioda è 
chiuse in una buata, la 0gquale, altra il nome dal 
candidato Luigi Schiavi, portava sotto una sokto- 
- anvizione, e sulla lmata possro Te lovo firmo gli e- 

lettori Meg, Gervasoni e Zanmpi. 

Il signor Coccani uvv. Pietro e dott. Kecklar 
‘vannere a protestare per tala sequestro di schkoda 
unitamonte sl votante. Devo aggiuugarsi che il 
Pravionti Patrigio ebbe a diehtarare che atrappò 
la carta asciupuote diventa ll per ll'irreporibile. 

Dal Giornale di Udine: 

a Preghiamo i lettori in buona fede a 
rileggere questo documento per sincarurai 


perfettamente ch'esso non è che nno dei 
più frequenti, inmocni, inconsesuenti 6p)- 


salli di ogni elezione. ,, 


A proposito di buon senso, 
Dal Giorno. 


Quando si possa cha vi sono atnti prefotti nsini, 
i quelli hanno annullata ie deltbbeamoni dei muni- 
cini par lo refozioni scolustiche, eredendo di som 
bitttoro il socialibino con quasto piccole è disumane 
forme di Livanmide erstinà; — quando si pensa che 
lo ammibniabrizioni comunali di parte conservatrici 
guardano oncori tutte cos urna sapecio di egomonta 
a questo che cinei si ha da considerate come un 
dovera socinle siumentaviseima ; in risoluziano che 
- Mon, imece he il merito penndissimo di avere pro- 
(posata si Consiglio comunale di Vercelli, venéudo 
& uomini di provata fede conservatelco, ha il va- 
lor6 di gn nohile asempio, che doveva essore se- 

nolato: — Sa nuche i inoderati fossero tatti è 
dappertutto così, silora soltanto perderebbera ve- 
vamente ognl teorica ragione e ogni siguificato 
prabice la propaganda scclalista. 


Educhiamo il popolo. 
È un articolo del uogtra Daring che 
dobbiamo rimandare al prossimo numero 


por mancanza di spazio e per esserci jer- 
‘ventto troppo tardi. 


Sottoscrizione permanente 
per un ricordo a Felice Caval. 
lotti in Udine, 

Somma pracedante L, 779.98 


Damiani Pietra vw 0.10 
‘ Sambuco Felice eo DIO 
Sambuco Luigi - vs DIO 
De Marco Bernardo, Maniago n L_ 
Tn socialista delia patria del 
rosciutto, esilarato dalla 
ettura di Arfecchino re del 
Lothar oo vo — 20 
fra amici nella sala del Con- 
siglio 0 ll 


cr Tetale L. 781,88 


Le oblazioni si ricevono dal Sig. Plinio 
Zuliani, Chimico - farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi — Farmacia $. Giorgio, 

. * 


; * 

Riazi Vincenzo ha" offerto lire 0,50 in 
morke di Evnestina Fantipi anziohò di Pian. 
Enrichetta, come fu erroneamenta stampato 
nei numero procedente, 


Cooperativa operaia di consumo. 

Si avvertono i soci della istituenda eoo- 
perativa di consumo tra aperai in Udina, 
che gli uflici d'amminiatrazione della me- 
desima, siti jin via del Teatro veschio {distro 
la chiesa della Parità) casn co. di Pram- 
Jero, saranno aperti ogni sery lei giorni 
oriali dalle ore 8 ‘/, alle 10, 

Apposito inogricato riceverà domande di 
wdesione 6 versamenti, | 


Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 17° 
Fanteria eseguirà domani dalle ore iti '/, 
alle 14 sotto la Loggia municipale : 


1, Marcio... tr... + KM. KM 

A, Fantasia sull'opera Carmen Bizet 

3. Valzer Raggio di felicità Mattiozgi 
4, Danze delle ore « Gioconda » Ponchielli 
6, Sinfo rin nell'opera Madama 

ì dugol " * " Wood L * Le0oog 
6, Gulop BeileP. xa 1a Marenon 
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La legge euprema di pubblica salite cha 


Oggi si dibatte, tratta dolla snaferia. La 
mette: ed ii citore: di nomini eminenti, e 
net. de' soli cultori dello i mediulia disci... 
piiùe, si. affaticano intorno al grave pro-0 
blama su cui già arride la vittoria per’ 


mezzo delia geniali, novelle conquista acien» 
titlche, provate omai al orogiuolo della più 
severa asperimentazione, Una nuova èra.si 


& iniziata per la malaria e la nuova teoria 


da poco sorta, già vola sicure con ali po: 


derose a ferme. Tutta la esperienza deli 
buon tempo antico mirabilmente si adatta 
alia nuova teoria per cnìi non la libere. 


Garin è cause delle febbri intermittenti, mu 


apsoiali insetti suceiatori di sangue (la Zan-. 


fave nofele) che nutura volle tristi esclu. 
ivi ninistre del contagio maledetto il 
quale avvelena il sungne e spezza anzi 
Leinpo ina vita, stentatumenta vissuta, nd 
infiniti Lyvorateri dei nostri campi. —' La 
uuora teoru gpiegn.i concetti divinati: degli 
anbichi ossarvitori ed in non poca parte li 
conferma. 


Da Roma appiato, ove mai sempre gli 


studi sulla malaria abbero onore e culto, 


à partita la parola rvolatrice, ed i dotti 
d'oltra mare a dl'oltre ina facsiano nucota 


questa volta buon viso .lla potente ge- 
nialità italica, dal loro causa falioi che il. 
soma da cessi gettato stu cadbu pn terreno 
rigoglioso e fecondo. Chè (8 ca di pa- 
tris ricordarlo beno) su si Heve sgoluta- 
mente agli italiani il merito: della ‘votegi 
ganeriva, essere In malaria diffuca da pg_ 
culiuri unimali sueciatori di sungine, « pus 
a questa ipotesi, e per opera precipua di 
Battista Grassi, gli italiani seppero dare 
un'attitudine, una fisionomia ed un suggello 


dosi proprio che quella na venue tntfa ma-. 


dificata, trasformata in guisa da asslmaera 
impronta specisle, determinata di- realtà, 
di verità la quale con la prima ipotesi non 
la attinente sé non per ragioni ascondaria. 
lu ciò è pesto il sno pregio, la sur ori- 
giunlità | » 

Iutanto «ancore il Grassi ha parlato; ha 
parlato lo zoologo insigne che tutto sò 
stessa, tutte le singolari suo attività di 
scienziato e le doti di una instancabile ope- 
rosità ha, de altre dus unni, donate alla 
ricerca dei mornenti sziologici del fonomeno 
malarico, vile a dire della maggiore, fu- 
nesta ingiuria d’Italia. . 

Le sorgenti edi veicoli dei contagio 
mularico non sono più, come credevasi in 
passato, l'aria, l'acqua, il enolo è le sostanze 
alimentari, ma il contagio stesso ha per 
cardini: a) il soggetto raalato; bl la zan 
sare anofela, La cura del primo, e la di- 
fesa dalle seconde, sono gli unico fattori di 
protezione contro la « malaria » e su questi 
deve esercitare il Ctoverno le sua funzione. 


Mentre però Vattuazione di tali deside- 
rati della scienza rehiederebbero tempo a 
aacrifici  pecuniari così gravi da rendere 
illusorio per anni il loro vantaggio, in quella 
vece oggi abbiamo un preparsio untimalu- 
rico cha, alla indiscutibuia, sovrana pios- 
sanza della Chinina accoppia un valoro &- 
lettivo a imille doppi maggiore. Intendiamo 
parlare delle pillole fiseno/ie, Gli stadi 
comunicati del dott. Saltorini al Congresso 
medico internezionale di Parigi, la prova 
felice fatta nella Piana di Salerno, le gior- 
naliero nbtostazioni di medici esercenti in 
lioghi massimamente malarici che qQuagli 
splendidi resultati confermazo, unzi inpi- 


gaotiscono, sono dounmento irrefutabile di. 


reccomandazione. La cure obbligatoria dei 
malarici con l' ESano/ife (che ha dato sino 
ad ora il 100 "/, di casì di guarigione), 
assottigliorebbe ogni unno il numero dei 
colpiti è le zanzare avofele dal loro canto, 
più non rappresenteraebbero un serio peri- 
colo Ron rinvenende pronte il soggetto da 
qui suggera ii ssugue micidiale. Da nu'al. 
tra parte l'uso delle retine metalliche (an- 
che queste, come prima applicazione di un 
diretto, razionale intendimento soientifico, 
è opera del prof. G. DB. Cirassi: è bene 
rammenterlo a taluno l'asg delle retina 
metalliche dicevamo, allontanerà il poricolo 
dello punture inoculatrici di parassiti 5 di 
morte, Avmonicamenta fondendosi | due 
processi, senza dissecuare la nostre finanze 
di uvvierema, con passo fermo o sicuro al 
raggiungimento dell'altissirno fine. 
Qualeuso fin i cortesi laggitari di questo 
nrticolo dirà sofrideuilo:ta cauda venenuni., 
nlla fina la récfame. Lo aggiungo soltanto: 
benedetta mille volte quella réceleine ia 
qual© mentre giova all'uno facilita allo 


Stato un compito quanto mai laborioso e' | 


difficile, ed offre a milioni di infelici, nun 
il miraggio, ma is sicnrozza della propria 
salute e la tade in une più proficua, ri- 
apettata esistenza! 


Rome 15 novembra 1500, i 
doti, Ferttus, 





LA REDENZIONE DELL'AGRIGOLTURA | ( 


Togliamo dal giortale il Pompo di Milena: |, 


LI dARI OL "um. r,, tO — Le 





{CRONACA PROVINCIALE 


.. Da Pordenorie, 
Uil fi dicouine, 


Violazioni di leggo. 


a IL sig. Mosele: venne ‘nominato dal Coma 
‘ iglio scolastico provinciale innostro di Val- 
lenoncello. Non discato .aulle qualità mo- 


rali, e sulla capacità didattica del snddetta 


macekro ; il Consiglio ‘scolastico Vha' nomi. 


pato a qnal posto, ed è ‘da titenarsi ch'egli 
sig atto a coprirlo, Tutto questo ad. ogni 
modo, nov c'entra, col fatto che verrò par- 
rando, I Ò 

Il sig. Mosela maestro è padre adenpio 
all'ufficio suo d'insegnante a come tele ha 
il diritto di venire pugato dalia cassi co- 
inunale perché così vuole la legre, le unale, 
| sua volta, stabilisca dello pane per i co- 
muni che la violano. 


Ad ontu di cib il Comune di Vellonon- 


‘cello non aveve ancora — fino s «omo- 


nica — emessi è buoni di pagationto pei 
inesi di ottobre e novesnbre, di modo che 
l'insegnante uspettava il magro salario che 
deve servire di sostentamento alla funiglia. 


Egli avrà certamonte presontato Ja sue’ 


giuste legnenze all'autorità superiore, na 
chis & se uncore avrà  posuto attenere il 
pugemento del suo Larora! Un 

£' questo il viapetto alla leggo, 


she spalancano tanti d'ocohi se un masstra 
81 dice democratico # 

Rileva, por incidenza, che le fnestro 
delle sonole di Vallononcello — e giù par 
soddisiure alle esigenze dell'igione è fuvo- 
riro la trauquillità dell'animo! — guardano 
nel sottostante cimitero. i 

E’ sindaco il sig, consigliare conte Ric- 
trio Cattaneo, . ‘ 

. | n ° . . 

Ati sunge notizia di an'altra eruve in-- 
frazione .]jg leggi. — Si tkrattovabbe di un 
IMpiagnto 36440 pl quele si vortobbero au- 
mentore Je vo.di servizio senza alcuna ri- 
COnpelii. . . cu 

L'autorità AV bb minnocigto telegrafi- 
cimente, il ano vasndeuto di allontana. 


mumento se Bon i cvelka Gobbiresta = 
o ba ai contratto ‘“pulato — Ginzeno 


gd oro iu più d lavoro E «nalioro. 
; do, co po — OST perchè sono 
pae che tanoo bene! — “Ag S., E 1 


«ministro Pascolato portato lo si 

6 a.6 mila Hire sonza aumento 

Evviva lu giustizia distributiva! 
Nei mondo delle corboiteria. 

Bi è pubblicato nella Rivista gure i 


scienze, leltere cd arti un lavoro del prot. 


iHiovanni Pascot. 
In questo e/allorato articolo si parla con 
gonorosità un po' iplolesca di tutti > partiti 


estremi. — Il professore poi se la prende 
-- serà affetto da ipercatoslia — in ispacial 


modo, coi socialiati. 
Dopo el'incensi del Tegficuinnto se Pau- 
tera volesad regalarci aleune copie del auo 


parto ne faremo quell'uso — agli che co- 
nosce bone la storia della democrazia ger- 
manicu dovrebba ricordarlo — che i com- 


pugni - tedeschi fecaro del libro del Kichter 
Galle: famose! Aguoso apuragnina, 

Uevono pur servire a qualche Gosi mil 
cho is corbellarie dt certi stipondiati i quali 
Inrebbero cosa opportuna undara al pascolo 
prime di isritarsi tanto! Una sana rue 
Afong è nn etlicaco rimedio per' le malat- 
tie nervose ! 


Conforensa Fradoletio. 
Ho da fonte attendibile che l'on. Frode- 


letto verrà fra noi per tenere ana conte. 
‘ ronza A favore del patronato scolastico, x 
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La rivendicazione déi divitti è usorbi quando è 
dligortazione di dotti; è matura qpusidò # delibo- 
ruziona di popolo, Perciò la rusiatonza contro i dobti 
provoeces la discuesione, contro 1 popolo Li rivolu- 
ALOUD, : tr, Flow 


n 





BOTARADA 


Fra tro il pristian, da cino Bla 1 secorulo 
rn Robbte LI terzo o dol Quest tl caro, 

sta, econo 1atclory 

che dica sompru li voro, 

immigrao nell''istera 

o vi stark finelzbi vit l'uppobito 

soqua del nuo nartito, 


Spiegazione della sciarada precedente: 
Fu-tuaro 





Ver finire. 
Dal fiornate di Udine: 
# Ancho iure sura è pravelto il buon 39150 n. 


Per un voto, quello del signor Beltrame 
Antopio. 





Qualuzique nei tempi nostri pon vagrcità cha la 
carità, merita taccia d’inoeto 0 tradiava IL dovore. 

La carità è virtlt di un'epgol ciggi consunta G 
inferiore moralmonte allo nostra. Mocsgini 


I I rm... 


al di perché il voto seni 


(ritto, allumanità dei nostri palres coscripli 


iesderando liberarsi di 
piato assortimento CAPPELLI, delle 
più rinomate fabbriche nazionali. ed 
estere, esistenti nel sito negozio sito in 















I'ELEZIONE DI CORTEOLONA. 


“i -gliothetto iuscito' Altro Folle fu ten- 





‘tato ancora dai soliti moretti dai sentro a 
Bella destra, Troppo doloroso ranvabbé in- 


fatti por -loro.yeder. al posto df quella nul- 
lità mijiohatiu, ef forodiola «del Dozzio un. 


--.hi 


n, deri can 1a È; 

utima come il Rotnussi, la cui vita d'tutta 
uno specolin di ongst& e di invero, © 
‘Mu’ Il giilochétto"s rifiscito in parto so0i- 
tanto, L'elezione SRP seaminata di nuovo 
è aperiuno, che si: vengano a conoscere 


batti quei... lodevoli mezzi, coi quali il 


Dozzio ha potuto casere eletto nel vecchio 
collagio «dd Antonio. Billi o di Cavallotti. 


E dire. oche tunci Venti coPaygioni adtto- 


sorittori della domanda di seratinio secreto 
o° era ancho il Zannoni, genero di Co- 
atanzo Chauvet e pubblico insultatore di 
Felice Cavallotti, ‘O n. 

Gorla 
fatali | 


———_—_——————1—E GEE ro nn is ii Abb EE<IE (Ni 
Rell'attunlo situizione doi puesi civili, il girate 
turinto lin bulbo l'intorosro, Ai nen sblandenisi 
ar alcun atto.di violenza. 1 uosto il motiva pur 
eni ibi gli pradichiamo l'azitazione logala, 
. e:  Uilorgio Lieehinof!” 


parontele, par verità, sono proprio 





Un uomo armalo è mezzo libero. 
. Patori oletlora 
i da vostra aria di came 


baltimento, 
Liquidazione 
La ditta Froncesco D’ Agostino 
: di tutto lo sva- 





Via Cavour n. 8, he aperio uno fi 


quidazione a preszi eccosionalmente 
ruote. 
1 blocco 


Iratterebbe. anche per partite 


nou . DI 
". \ 1, “i 


EMIGRAZIONE AMercasi anta pinzza (Mi Tidino 
Bi uiilo Aguuto pratico linka te- 
dusca. Indivizzaro domando ll. GHIDVANELLE GA- 
VET, Agonto Bocitlà Générzlo do Tennaporta 
Marittima i Mr - Salita 3, ilripida Ko 2 GE. 
NOVA. — fnutilo prosontutai sanza sorio reforanzo, 


iz cn me — _.—i = “i 


GREzII ANTONIO, gorsata responstabila, ||. 


Tipografia Cosperativa Udinese, 





La tassa sull ignoranza: 


(Pelogranna della Ditta editrics) 


Estrazione di Venezia ‘del 7 dicembre 1900 


mi ITA dn it inner ea nn 


9 22 90 3I 8 








L WEMIATA CALZOLERIA 


| 
Amaia PINE Fia Bartolini) | 
(Apoclià. Gientura Pasumatiche 


Keconto Sis 

n hr 
Solidità —  Prereitato .. 
. Prezzi modi@garza - 





RSLEZE] i 


PREMIATA FOTOGDEIA 


Faletti “ISEE 

LUIGI PIGNAT reo 
E Via Ruuscodo N.I- dietro la Posta ° n 
Specialità: PLATINOTIPIE . > 
“Si assumo qualunque lavoro” | e 
fanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 

— PREZZI MODICISSIMI 

Medaglia d'Argento Beto 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 


LOR Tale Mar gie e dee 







h No.‘ 
RIE AI IARST 


100 100 
BIGLIETTI | BUSTE 


1.50 
Formutò Vimità 
Caraiteri inglosi a fantasia 2.0 0 


Rirolgorsi i ‘Pipagralla Cooperaliva, Ddino 
o. ET 7 PI Rc 


a Lira 






f OCCASIONE Ba 


CALZOLERIA 


ORESTE PILININI 


Udino — Yis Cavour — Udine 
GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo è da donna 

Si eseguisoe pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza 6 solidità. 
Proeszìi modicissimi 
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in terza Pe) quarta pagina si ricevono esclusivamente presso L Amministrazione del. glovnale LL 
LENSERZION, PALSIS, L'iazzu Patriarcato. Ni | Di tutti La glo nl forctalk. dallu; ore & alte ore 18. _ Prezzi modici, 
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" vw ri sati ar sf 7a: CRRROTERERETE fi DL FI SiR CREATI ei! 
"1 ' «I | Ò . . . 1 Babi ted. . GA, ca doti Soto 
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i VAN REGNO ‘d' FCYATE oa ne 0 se È 


trande Lotteria Nazionale > NAPOLI. VERONAL 


IE DLE im, De, . NRE UTILE 


"O Ad x . =" . i'agto on . 

. "up. init, . ERETTI PRE. "I 

- ta . ni Lot . Lo me a a 
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‘Autorizzata colla Legge 15 Febbraio e Deoreto- 20 Aprile 1 1909 


i 1 IN\IUIVIJ DUEMILA, SETTECENTO DIECI. 
rn 1500 50000. 25,000 - 20,000 - IASOO + ro000 - 5000 -. 2.500 - 2000 - (250 - 1000 ee. ai Darò iforiori a. Live 200 ; 


E Premi tuiti fn Contanti e esenti da ogni Tassa si pagano subito dopo osegnita TEstrazione. e per Il periodo consecutivo di un anno 


L'ESTRAZIONE SI FARA” IN NAPOLI li 20 GENNAIO {1901 È 











Cento decimi di biglietto costano Lire CENTO (anno. VINCIRA GAVANTITÀ Î 


Cento mezzi biglietti costano Lire CINQUECENTO (e cngno otto Maggiore) i 
Cento Biglietti interi” ‘costano Lire MILE 





(Manno è gecantlta una vincita Dieci Volte Muggiore di er) 
— giummitità al Centa decimi . 





Cento decimi — Cento mozzi biglietti — Cento biglietti interi — Oltre la vihosa ‘garantita possono vincare «altri premi importanti n 


fr PREMI DI CONSOLAZIONE veni o 
Da Lire 25000 - 2500 - 5000 - 2000. 


‘ Vengono pagatt al bigliciti, mezzi biglietti, 0 decimi di ie col nu sero più. prossimo a. quelli maggiormente favoriti dalla sorta di. 


f L'ULTIMO ESTRATTO WÎNCE LIRE VENTIMILA = 


i | UL ESATTO PAGAMENTO DEI ‘PRESI È GARANTITO DA BONI DEL TESORO - d 
M.UN BIGLIETTO INTERO VINCE, UN QUARI Va MILIONE E PUO’ VINCERE UNA SOMMA. MAGGIORE ì 


bo Roprae bigliatti interi ‘costano Lire Dieci -— I mezzi bigliebti- Lire Cina I decimi di biglietto Lire UNA, — Si vendono in Nagali. dal. Cormitito perl’ Esposizione SI 

ca d'Igiene — abbia l'alto patron o di. Qi M. il Re d' Italia. — In Yerons resso til Comitato DAT l'Esposizione sodio l'alto Patron go del Coivaran — In Genova dalla. Banca DE 

Bi Fratol!l CASARETO di Fisco Via Carlo Falicé 10, — In UDINE pfosso i Cambio: Valute LOTTI & MIANI Via della Pusty, GIUSEPPE GONTI Via del Monte è SB 

‘MM ALESSANDRO. ELLERO- Piazza Vittorio Emanuele. — Nelle alte sittà presso 1 principali Banchieri è Chunbiavalute, Collettorio-@ Uffici postali autorizzati dal Ministero si 
delle Poste e Telegrafi. Il programma: dettagliato #1 “distribuisce; Erutis. FED i. 


‘dI AVVISA che - Bigliotti . Mezzi Biglistil © Decimi d% Biglietto > a Continnia complete con premio garantito ne rimangono in vendita pochissimi. 





















Se qualche rivenditore fosse sprovvisto di biglietti 0 


4 Etendesse un presza maggiore a quello di costo rivolgetevi subito. cella Banca CASARE 
i essendo incaricata dell'enrissione è l'unica che possa Art 


TO in Genova, che 
ra eseguire quatangue ordine senza aumento di presso. i . 
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n ni a veri st LeT ss . ST hi dirt mi reghtr A bf n e "# Egee U-IoGIELT ur gi ot _ Th CRETE, ALLILIE Le “ Hi LVII Been]. Ret 


? 1 nie, #1} di stpprte aapiene pero era 
Du, Li li ss fi ara la Ron ER Ro È hi SALE pt! i, cit DA 2 eli O LIRA CARE) 
Li rr A DI î . LA Hrac ta Rn a rat a 
SETE TETTE ANNE [ . ] n 
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Toronchiali dy pfaria ‘indole’e’ natura | 


I PASTIGLIPAMIARO sono [È 


T ché ‘Sòritano ‘oltrage a 
| cesso e vittoria frioni, contro gl'imitatori e spe- 


Di culatori, non _glf° ‘certificati d'insigni Clinici, 


ft. 60 la. ‘Soatola in tutta’ Halia. 
È Con 
ila ur 
-| U e 


. ACI 

f Pr. di Cent. 70 si ricovo una Scatola è con .una f 
fi UDIRE presso le Farmacis GOMELLI > COMESSATEI - GIROLAMI 
È) © presso ja Drogheria FRANCESCO MINISINI. 






















to n'hanno 10 indirizzandola ‘a GIUSEPPE BEL- 
macio Via Kepubblicuin 12 Bologna, : 


Grela 1 bpima0l0 CT cloniodoltli, 





_ GONORREA CURA INTERNA 


{Scolo] 


MOR SANTALINE | | 
(Goccetta) te 
FIGRI BIANCHI 


PSTRINGIMENTI e IRRITAZIONI [C'OLtO dî SATDALO VERGNE 38 rostro È : 


dentola L, 3.BO, più cent. pg li parto dee rencole L, D60, le, & 
dali! URETRA, i PT Pini dee sratole frauzhe,. ; 


Pi VESCICA. e deal UTERO. È. - CURA ESTERNA 
‘CATARAO dofla VESCICA 


ss | TIOLA Ò 


INCONTINENIZA d'ORINA. INIEZIONE URETRALE di 1° e 2° grado ! 
MT x Lr plerenee, di LU gd garda, di FEO pda, fiat pre fast gie fe, L, 7, Srafbechî, Tg A 
‘Nelle affezioni. uretrali, SANTALINE e TIOLAL, sono due rImedi principi, 
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° Tipogrofia: 
Cooperativa 








‘Antica è ‘Fiuomata Spoohuiîtà 


di DOMENICO. DE CANDIDO 


CHIMICO - - FARMACISTA 
Yia Grazzano DINE Via Grazzano 


Nelle MALATTIE SIFILITICHE ed ERPETICHE si 


' sa. ‘per quante croniglia, g anche quando abbiano ras! "glito ‘4d alteo rimedio, sSsno di sicuribsima etfioacia la 


GOCCIE IMPERIALI 


Lap «= L. DG dl ficune, Pi cri dia per puslz e ur Maconi Cpeerzalatte ra lTati fer filare A diga prard, ga cara) £, 11, 50, franebié iti 
st 4118, Proparazioni della premiata Sacietà A. BERTELLI & C., Milano, via Paolo Frisi, 28, 
n 4115, dentro rictriasta su Mistretta vaità, ci Spotizca opuscolo Ifaluttie delli pelle o Iumypairità dal s ARNO 
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porta, 


, Grandi Diplomi ad’ Onore 
sile Wsposizioni di Lione, Digione e Roma. 


i VENTI ANNI @&-___ 
i DI INCONTRASTATO SUCCESSO 


‘SEE Premiato CON Medaglie 

| d'Oxo ns Esposizioni di Napoli, l'oma, 
Mi Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler- 
o mno, Torino 1888, 


CERTIFICATI MEDICI, — È presoritto dalle antorisà 
mediche, perchè non ‘alecolico, qualità che lo distingue 
dagli altri amari. 
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CS SPAL: 


iii DÒ al 


A la PA E S E 
— Anto Y — 1500 

Giov DO demutratico sottimonale 
Auno I, 3 - Scmestra L, 150 


CARTOLINE ILLUSTRATE — Ii 
Zone inedita upeotale tiratura limitata. 
Nan si vendono uò sì mettono ia com- 
Inercio, tamubto qoltanto. » Scrivere F. 





desse LS PERIBILE AL FERNET O Spécialità di MIGONE e C.0 Fortunato. Casola Postala N. 1420 
Soazo Li A So 00 fo — La 1-40 la bott da mero ino, : I CHRONOS è il migliore Almanateo cromolltografico È Tagynrenn sonni n 
Bcouto al rivanditori. L ; profumato-disinfettante per portafogli. _FRANI È ESCO. s 0 6 aLO 





wi venda i mai CO ds copia, 6 ha la dlProt da ETRONE 6 D. = 
An utti 1 Cartolal è Nogoalan rofumoria, Per le spe- |; 
- diaioni n mesdo postale raccomandato ceot. 10 in più ali | ] N s E R z i o N 1 


Ri ricevono ln pogamento pushe francolialii, in 8" a £" pagine è prezsi miti 





Trovasi Depositi In tutto le primarie Città d'Italia, 
inn i __ i 





100 Bigliett 
e duiata Buste 


